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Scoperta dalla Squadra Mobile una vasta organizzazione di falsari 

La «mala» ora sale sull'autobus 
Enorme giro di biglietti falsi 

Fermate una decina di persone - Migliaia di «facsimile» sequestrati presso edicole e tabaccherie - Una denuncia 
dell'ATAC - Per stroncare il fenomeno l'azienda ha deciso di far stampare i ticket su carta «filigranata» 

Le vie della «mala» sono In
finite ed anche del banali bi
glietti per l'autobus possono 
diventare un grosso Illecito 
affare. La Squadra Mobile 
sta Indagando su un vasto 
traffico di biglietti falsi (si 
parla di decine di migliala 
per un Importo di svariati 
milioni) messi In circolo da 
una vera e propria organiz
zazione. Per 11 momento, sia
mo alle prime battute, sono 
state denunciate una decina 
di persone e sequestrate di
verse migliala di titoli di 
viaggio fasulli; gli inquirenti 
sono convinti di aver messo 
le mani su qualcosa di molto 
grosso. 

Si sta lavorando per rico
struire i vari livelli dell'orga
nizzazione. Soprattutto si 
punta a scoprire la tipogra
fia del falsari. Le persone 
fermate sarebbero «rotelle» 
del meccanismo della truffa: 
alcuni edicolanti e distribu
tori. Il dott. Capozzi, il magi
strato incaricato dUl'incìile-
sta, che oggi dovrà decidere 
sulla posizione del fermati, 
come primo provvedimento 
ha ordinato una serie di con
trolli a tappeto presso le edi
cole e le tabaccherie. 

Le indagini hanno preso 11 
via da un esposto presentato 
una quindicina di giorni fa 
dall'ATAC, alla Procura del
la Repubblica. Voci su un gi
ro di biglietti fasulli circola
vano da tempo e quando l'a
zienda ha avuto in mano le 
prove della truffa è partita la 
denuncia. Casi simili si era
no già verificati in passato. I 
falsari, però, avevano punta
to sulle tessere di viaggio, 
ma si trattava di un giro ar
tigianale. Gli abbonamenti 
venivano smerciati alla buo
na, ad esempio all'interno 
degli ospedali. 

In questo caso. Invece, 
sembra esistere una grande 
regia. A parte l'opera di fal
sificazione (il «tipografo» non 
deve aver penato molto per 
fare I fac simili: l'errore però 
c'è e sta nella diversità di un 

piccolo asterisco) la cura 
maggiore è stata messa nella 
fase di «commercializzazione 
del prodotto». Il servizio nor
malmente segue questi pas
saggi: le cooperative dei 
giornali e tabaccai hanno 
stipulato un contratto con 1* 
ATAC. Sono loro che ac
quistano gli stock di biglietti. 
Ad esempio i giornalai si ser
vono della COGIT. Per la di
stribuzione poi si ricorre ad 
un appalto ed è un'altra coo
perativa, la COSAS. che ha 
l'incarico di recapitare, as
sieme a quotidiani e riviste, i 
biglietti alle edicole. 

I falsari, probabilmente, si 
sono Inseriti in questo punto 
della catena per mettere in 
moto la macchina della truf
fa. Alcuni distributori «con
tattati» dall'organizzazione 
consegnano ad altri edico
lanti •affiliati» assieme al 
pacco dei biglietti buoni uno 
stock di fasulli. Poi il giorna
laio in malafede può dire ad 
un altro distributore di aver 
fatto uno scarico eccessivo e 
fa la «resa». In questo modo i 
biglietti tornano indietro e si 
mischiano a quelli buoni; I-
gnarl distributori li usano 
per rifornire altrettanto i-
gnari distributori e il mecca
nismo della truffa inizia a 
•girare». 

Questa è una possibile ri
costruzione del traffico. In
tanto, mentre polizia e magi
stratura stanno lavorando-
per fare piena luce sulla vi
cenda, l'ATAC ha deciso di 
correre immediatamente ai 
ripari. Già l'aumento dei 
controlli deve aver dato un 
grosso contributo alla sco
perta della truffa, ma per ta
gliare la testa al toro e le 
gambe ai falsari l'azienda ha 
deciso dì modificare la strut
tura del biglietti. Alla tipo
grafia che fabbrica I titoli di 
viaggio è stato ordinato di 
studiare un nuovo materiale 
•filigranato» in modo da ren
dere impossibile l'attività 
degli stampatori di biglietti 
falsi. 

Ronaldo Pergolini 

il» 

Ecco la grande riforma per 
governare la «città-mostro» 

Una città-mostro pronta a fagocitare abitan
ti da ogni parte d'Italia? In effetti negli anni 
passati Roma si è davvero mostrata come una 
immensa «testa- che cresceva in maniera de
forme sul corpo sempre più indebolito della 
provincia. Una immagine che, dalla fine degli 
anni '70 ed in particolare dal 1980 in poi si sta 
rivelando quanto mai falsa e fuorviarne. 

Un dato per tutti Io può testimoniare; tra i 
tanti contenuti nell'accuratissimo studio pre
sentato un mese fa dall'assessorato al bilancio 
ed alla programmazione della Provincia dì Ro
ma: l'incremento demografico della capitale è 
passato dal 33 al 4,8%, mentre — scio pe.- lare 
un esempio — un comune alle porte della me
tropoli come Castelnuovo di Porto è passato 
nello stesso periodo dal 14 all'82,6%. II flusso 
migratorio interno, in definitiva, conferma che 
la citta continua ad espandersi investendo di

rettamente l'area ed i modi di vita dei comuni 
limitrofi. 

Questa l'analisi che ha fatto da supporto al 
convegno «Quale governo per l'area metropoli
tana dì Roma» organizzato dall'amministrazio
ne pro\ inciale e che % erra concluso questa mat
tina dall'assessore Marroni. Un dibattito appas
sionato che ha messo in luce l'urgenza di appro
vare senza indugi — entro l'85 — la riforma 
delle autonomie già varata dal governo. D'altra 
parte fin troppo gravi sono gli interrogativi 
messi in luce dall'analisi introduttiva di Fran
cesco Merloni, ricercatore del CNR, ed è ormai 
impossibile protrarre ancora la creazione di 
una «provincia metropolitana-, ente specializ
zato e di coordinamento. Su questi temi si è 
aperta la discussione cui hanno preso parte, tra 
gli altri, parlamentari dei vari partiti ed esperti 
degli enti locali. 

Gaetano Vetrano, ex presidente del Consiglio di Stato, sarà eletto oggi 

Il Lazio ora ha il suo « J 
Scelto il difensore civici 

Il voto alla Regione - È il nono «avvocato senza toga» - Aiuterà i cittadini alle prese con 
la giungla della burocrazia - Come si può farlo intervenire - L'«ombudsmann» farà ogni 
anno un rendiconto finale - Resta in carica un quinquennio e non può essere riconfermato 

In Svezia, dove è un'istitu
zione da centocinquanta anni. 
lo chiamano «Jo», abbreviazio
ne dell'impossibile «Justìce 
ombudsmannen». Da noi più 
semplicemente è il «difensore 
civico» e sarà eletto questa 
mattina dal consiglio regiona
le. Un accordo è stato raggiun
to fra la maggioranza penta-
partitica e il gruppo consiliare 
comunista sulla persona di 
Gaetano Veti ano, 77 anni, ex 
presidente del Consiglio di 
Stato «al di sopra dei partir' 
per la sua importanza istituzio
nale nell'interesse dei cittadi
ni». Il Lazio si allinea così ad 
altre otto regioni che possiedo
no dà lungo tempo questo av
vocato senza toga, dopo che la 
legge istitutiva più volte era 
stata messa all'ordine de! gior
no e altrettante rinviata.. Ma 
cosa dovrà fare il nostro «Jo» 
del Lazio? 

L'articolo due del provvedi
mento regionale dice: «Il di
fensore civico ha il compito di 
concorrere all'esercizio della 
partecipazione popolare all'at
tività degli uffici della Regio
ne nonché degli enti, delle a-
ziende e delle società da essa 
dipendenti». Questo in pratica 
significa che, nella giungla 
burocratica, ci sarà da oggi in 
poi qualcuno in grado di pren
dere «per mano» i cittadini che 
ne faranno richiesta per aiu
tarli a districarsi nei meandri 
degli incartamenti, delle pra
tiche inevase, dei ritardi e nel
lo stesso tempo ci sarà qualcu
no che funzionerà da collega
mento e stimolo fra i vari uffi
ci regionali, fra gli enti e le 
società. 

Se adeguatamente pubbli
cizzato e sostenuto il difensore 
civico anche nel Lazio potreb
be diventare una figura di no
tevole rilievo per accelerare 
tempi e modi di comporta
mento sclerotìzzati. potrà fa
vorire con il suo interessa

mento nuove normative 
Da solo l'«ombudsmann» 

non avrà potere né legislativo. 
né giurisdizionale ma come 
•mediatore» senza interesse, 
come tramite fra la gente e gli 
•uffici» distanti fra loro anni 
luce, può svolgere un'azione 
efficace e importante per una 
sempre maggiore partecipa
zione del cittadino alla vita 
della sua Regione. 

Chi può far muovere il di
fensore civico? Ognuno di noi 
con esplicita richiesta, prece
duta da un'istanza scritta all' 
amministrazione da cui ci si a-
spfctta il provvedimento. L'in
tervento del difensore avver
rà nella forma più sollecita, 
dopo essersi informato sui 
provvedimenti adottati e sugli 
atti del procedimento. Dopo 
trenta giorni può convocare 1' 
amministrazione competente 
e fissare un termine entro cui 
la pratica deve essere evasa. 

Se la data non verrà rispet
tata il difensore civico segnala 
il caso all'ufficio di presidenza 

per gli eventuali provvedi
menti da adottare. Entro il 31 
di ogni anno, «l'avvocato di 
tutti» dovrà presentare un ren
diconto finale di tutte le «cau
se» intraprese. I difensori, che 
sono tenuti al segreto profes
sionale, restano in carica cin
que anni, al termine dei quali 
non possono essere rieletti. 

Naturalmente tutto questo 
non toglie che ì cittadini pos
sano rivolgersi ai tribunali or
dinari o alla giustizia ammini
strativa nel caso ritengano 
violati i propri diritti (e in que
sto caso non potranno incari
care «Jo» di seguire le loro fac
cende), ma per tutte quelle 
lentezze, parzialità, incom
prensioni tanto comuni il di
fensore civico diventa un per
sonaggio centrale. Suo più fe
roce nemico sarà la lentezza 
della burocrazia e contro di es
sa scatenerà una guerra sem
pre dalla parte del «poverac
cio» che rischia di restarne fa
gocitato. 

Sull'esperienza delle altre 

Il comitato regionale del PCI 
sulle tre nuove federazioni 

«Il recente C.C. de: PCI ha accolto la richiesta avanzata dal 
congresso regionale e da quello della federazione di Roma di 
costituire, nella provincia di Roma, tre nuove federazioni, di 
Civitavecchia, dei Castelli e di Tivoli. Il comitato regionale — si 
legge in una nota — d'intesa con la federazione di Roma, valu
tando positivamente lo sviluppo del processo di autonomia poli
tica e finanziaria avviato due anni fa con la costituzione delle tre 
grandi zone nella provincia di Roma, e la consolidata autorità 
politica dei rispettivi gruppi dirigenti, avanza la proposta alle 
organizzazioni interessate di indire non oltre la fine di febbraio 
i congressi costitutivi delle nuove federazioni e di definire d'inte
sa con il C.R. e la federazione di Roma i contenuti della campa
gna congressuale e i criteri di formazione degli organismi diri
genti da sottoporre ai congressi stessi. Con la costituzione delle 
nuove federazioni si apre una fase nuova e più impegnativa del 
processo di decentramento e regionalizzazione della direzione e 
iniziativa politica del partito volta a consolidare il ruolo, la forza 
organizzata e il consenso sulla linea politica del partito a Roma 
e nel Lazio». 

regioni che già lo hanno adot
tato (la Toscana lo «usa» da no
ve anni) il difensore civtr. O de
ve trovare tuttavia una giusta 
pubblicizzazione. Solo se la 
gente conoscerà questa figura, 
imparerà a consultarla e a far
si aiutare, si può sperare in un 
diverso rapporto fra cittadini e 
istituzione. Il dottor Gaetano 
Vetrario avrà per questo un uf
ficio, assegnatogli dalla Regio
ne, un numero di telefono, e 
una grande disponibilità an
che nell'inforniare lo «sprov
veduto» e lo ispaesato» qual è 
la strada più semplice da in
traprendere per raggiungere 
un determinato obiettivo In
somma l'elezione di questa 
mattina, con una così ampia 
maggioranza e soprattutto do
po tanti rinvìi e una così gran
de aspettativa può essere il 
presupposto per far diventare 
il Inizio (almeno dal punto di 
vista burocratico) una piccola 
Svezia italiana 

Anna Morelli 

Una «lezione 
di pace» 

nell'università 

Lezione di pace venerdì 
mattina all'univ ersità. Alle 10, 
nell'aula III della facoltà di 
Legge il comitato romano del
la pace parlerà infatti del refe
rendum istituzionale contro le 
armi nucleari. Parteciperan
no Domenico Gallo, Giovanni 
Ferrara e Massimo Brutti. 
Sempre in tema di pace, e più 
specificatamente per le libertà 
civili nel Cile di Pinochet, do
mani scendono in campo an
che gli scout romani, anche se 
senza l'etichetta ufficiale dell' 
Agescì, che comunque ha dato 
il suo assenso. La manifesta
zione ci sarà domani alle 17 
davanti al consolato cileno. 

Presentata alla stampa la proposta di legge per l'abolizione 

«Questo canile è una vergogna» 
Sopprimere mille esemplari costa un miliardo all'anno - Alle radici del randagismo il fenomeno dell'abbandono 

Multe salate, duecentomila lire, per chi ab
bandona il proprio cane, istituzione di un'ana
grafe speciale, trasformazione e cessione dei ca
nili comunali agli enti zoofili. Le più importanti 
indicazioni contenute in due distinte proposte 
di legge (l'ultima è stata presentata nel luglio 
scorso per iniziativa dei deputati Fiandrotti, A-
modeo. Susi. Ferrari e Marte) sono state illu
strate ieri alla stampa dalla Lega nazionale di
fesa del cane, dalla Protezione animali e dai 
rappresentanti di numerose organizzazioni pro
tezionistiche. Nel fuoco incrociato di agguerrite 
polemiche ecco dunque' entrare i tradizionali 
«serragli» adibiti alla raccolta e alla inevitabile 
eliminazione dei randagi. Non sfugge alle accu
se neppure quello di Roma definito da molto 
•antiquata e repressiva» istituzione, nonché luo
go di sofferenze e sevizie, ultima espressione di 
una mentalità arretrata e crudele: i canili fun
zionano perché esiste il randagismo, e il randa
gismo vivrà fin quando non scomparirà l'abitu
dine incivile dell'«abbandono». Quante volte si 
assiste alla penosa scena del cane al galoppo 
dietro la macchina del padrone deciso a disfar
sene. o dei «Fido» perduti e mai ritrovati in atte
sa che qualcuno si prenda cura di loro. 

Se è impossibile fare una stima precisa dei 
•girovaghi» destinati ad incappare prima o poi 
nella rete dell'accalappiacani non è poi così dif
ficile fare il conto di quanti potrebbero, sensibi
lizzati da un'opportuna campagna, ospitare in 
casa il cucciolo o il bastardo lasciato a se stesso. 
«A Roma in un anno per sopprimere mille cani 
si spende circa un miliardo — ha detto Laura 
Bergagna. prometnee dell'iniziativa — mentre 
ci sono 150 famiglie che tengono in casa un cane 

e altrettante che curano gatti, canarini, tartaru
ghe e altri animaletti domestici. Un esercito 
quindi di volenterosi pronti sicuramente ad ac
cudire anche un altro ospite, qualora non venis
sero costantemente scoraggiati dal pregiudizio 
del «randagio» indicato ancora come pericoloso 
veicolo di malattie e infezioni». 

•La Lega — ha aggiunto Rodolfo Fucile, pre
sidente dell'organizzazione nazionale che vanta 
34 sezioni sparse in tutta Itaiia — ha salvato 
l'anno scorso diecimila cani da una morte sicu
ra. a volte dalla vivisezione. Noi ci battiamo 
anche per eliminare quella che impropriamen
te si definisce tassa comunale e che invece è una 
vera e propria imposta. Come tale dovrebbe 
essere proporzionale al reddito di chi intende 
accogliere l'animale Non si capisce perché il 
pensionato per avere la compagnia di un amico 
fedele è costretto a versare la stessa cifra previ
sta per un esemplare di razza. Sulla richiesta di 
abolizione dei canili io non posso far altro che 
portare l'esempio di Bologna che ci permette di 
gestire la struttura e provvedere almeno per un 
mese, grazie anche ad altri incentivi privati, dì 
mantenimento e la collocazione più opportuna 
di sessanta cani». 

Tra gli altri interventi, quello di Fulco Prate
si. presidenti del V.'WF. contestatissimo dal 
pubblico per la sua proposta di privilegio alle 
piccole taglie — «creano meno problemi ai pro
blemi» —. e quello del professor Consiglio, do
cente di zoologia. Da lui è venuta una parola in 
favore dei cani selvatici che svolgono un indi
scutibile ruolo ecologico come predatori. 

v. pa. 

Cumuli di spazzatura nella città 
Per la N.U. «summit» in Comune 

Ancora blocco degli straordinari - Da oggi riunione ad oltranza 
La tanto sospirata fumata bianca che si atten

deva al termine dell'incontro nella sala rossa 
del Campidoglio tra le organizzazioni sindacali 
della nettezza urbana e gli assessori Angrisani e 
Bencini c'è stata, ma con profonde ed incancel
labili venature di «grigio». Fuori di metafora: 
dal comunicato congiunto emesso dopo la riu
nione si può dedurre che un avvicinamento tra 
le parti c'è stato (fino a lunedì appariva lonta
nissimo) e che da oggi inizierà una seduta ad 
oltranza della commissione •paritetica-politica» 
(cioè quella al gran completo con tutti gli asses
sori competenti e i rappresentanti sindacali) per 
giungere ad una soluzione concordata. Al cen
tro della contesa, e all'origine dei cumuli di 
immondizia che ancora invadono Roma, c'è la 
protesta dei lavoratori per l'ordine di servizio 
emesso dall'assessore Angrisani e che i sindaca
ti respingono «nel merito e nel metodo», come 
hanno più volte sottolineato E la fermezza del
la loro convinzione l'hanno dimostrata firman
do (non accade spesso) tutti insieme la vertenza: 
dai confederali — CGIL, CISL, UIL — alla 
FLEL, alla CISAL, alla CISN'AL. Una unità ri
scontrata perfettamente nello sciopero di saba
to: il 92% delle adesioni. 

•Allora non si può dire — come è stato fatto 
— che ci si è impuntati su un problema che 
riguarda un centinaio di dipendenti», afferma 
D'Alessandro, segretario della CdL di Roma. 
•In realtà — prosegue l'esponente della CGIL 
— l'assessore nell'incontro in Campidoglio ha 
riconosciuto il suo errore nell'aver attuato un 
provvedimento senza consultarci, pur sapendo 
che il sindacato aveva obiezioni di mento so
stanziose». Si è così deciso di avviare un con
fronto ad oltranza per giungere, in tempi bre
vissimi. ad emettere un nuovo ordine di servi

zio». Il tempo massimo entro il quale giungere 
ad una prima conclusione è per noi il 5 dicem
bre —. afferma D'Alessandro. E d'altra parte 
non si può continuare a sostenere un provvedi
mento che, oltre alle tante carenze già denun
ciale, contiene in sé profondi elementi di con
traddizione. Ad esempio, quattro stabilimenti 
previsti per rendere più rapido il servizio si so
no trasformati nell'accorpamento di tutti i mez
zi di raccolta in due sole sedi accentrando in 
una terza sede i soli servizi sociali. Quanto di 
più irrazionale si potesse studiare. E ancora: 
perché di questo non sono stati avvisati i lavora
tori?». 

I risultati dell'incontro di ieri — giudicato 
interlocutorio — saranno comunque portati 
questa mattina al vaglio dell'assemblea dei di
pendenti della nettezza urbana, ma non sembra 
che un miglioramento immediato del servizio 
possa venire da questo attivo. «La nostra propo
sta — dice infatti D'Alessandro — sarà di man
tenere il blocco degli straordinari, invitando 
tutti a riprendere appieno il lavoro. Ed in que
sto modo speriamo di isolare le pressioni di va
sti settori per forme di lotta più dure. D'altra 
parte le responsabilità non sono nostre e non si 
può governare con questi passi falsi un settore 
delicato come la nettezza urbana a P.oma». 

Un giudizio condiviso anche dal segretario 
generale della Camera del Lavoro Raffaele Mi-
nelli che, sottolineando diverse inadempienze 
nelle scelte dell'assessorato, invita l'ammini
strazione a recedere da una «assurda posizione 
pregiudiziale per approdare ad un confronto 
serio sulle cose da fare nell'interesse di tutta la 
collettività». Ogni decisione è rinviata, dunque, 
all'incontro del 5 dicembre mentre il 10 è pre
vista una riunione con il sindaco. 

Brevi 

TASSISTI dette FSTA-CNA ancora m 
agitazione per i problemi della catego
ria (soprattutto per le l.cenze) Ieri po
meriggio numerosi tassisti si sono ra 
durian m piazza del Campidogli 
MENSE UNIVERSITARIE: l'asses
sore regionale Cutoto ha solecitato 
nuovi stanziamenti per rinnovare le 
convenzioni con le trattore che forni
scono pasti agli studenti, m attesa di 
risolvei e i problemi deiìe mense deTi 
Opera. 

VETERE. s-Tdaco di Roma e ZaScaria 
Ben Mustafa. suo co2-:ga r i Turisi, si 
sono incontrati per avviare un proget
to di collaborazione tra le due a u * 
rnpckt errarne. 
RAFFAELLO verrà celebrata domani 
alle 16,30 nei Ai»a Magna del'uni-
versità al suono delU musica rinaso-
mentale. Sette musicisti si esib»-anno 
con copie (fi strumenti deH'epoca 
«INTORNO ALL'OPERA»: cosi st 
chiama 3 ciclo r* manifesta**** ch9 
faranno da cornice agli spettacoli '83-
"84 Primo appuntamento stasera aCe 
18 nel Foyer del Te2t.ro dea Opera 
cori un ribattilo r i presentazione de 
«La battaglia di Legnano» dì Verdi. 
Partecipa Lanza Tornasi. 
«LE ARMI BIANCHE», i tòro cEcSta-
ba» dt Amgo Pecchie* sarà presenta
to ii3 Mario Bussagli e Fausto Gian-
tranceschi stasera a.Te 18.30 a palaz
zo Barberi». 

Lo convenzione stipulata 
nel 1979 fra l'università e la 
Regione per la gestione del Po
liclinico. scade a maggio del 
Ì9S-) Il convegno di dopodo
mani vuole aprire una discus
sione serrata sul futuro dei po
liclinici Noi comunisti presen
teremo una nostra proposta 
che si regge su quattro linee 
fondamentali Eccole. 
A II ritorno del Policlinico al

l'università non è più 
rinviabile Attendati dai pro
gressi ottenuti con l'ultima 
convenzione, i problemi legati 
alla gestione comune di due t-
stnuzioni che hanno finalità. 
compiti e modi di lavorare ra
dicalmente diversi, hanno in
ciso duramente sulla qualità 
dei servizi a pazienti e studen
ti Si può discutere a lungo sul 
contributo dato, al definirsi di 
una situazione inaccettabile, 
da quei medici universitari 
che continuano a pensare ai 
reparti come a una succursale 
del loro studio privato e da 
quei gruppi che nonno nasco
sto dietro seducenti vessilli vo
lontà eversive e forme gravis
sime di corporativismo. Tutta
lani qucite/orze hanno trovato 
terreno assai favorevole nella 
mancanza di un punto di n/e-

Venerdì convegno PCI a! CNR 

Un Policlinico 
nuovo in 

quattro proposte 
•Il futuro dei policlinici: didattica e assistenza a Roma-. È il 
tema del convegno indetto dal PCI romano, che si terrà dopodo
mani dalle ore 9 alla sala convegni del CNR. L'n appuntamento 
di rilievo per i diversi contributi annurciati. Ci saranno Gio\an
ni Berlinguer, Cancrini, Colombini. Ranalli, Borgna. Tra gli 
invitati: il sindaco Vetcre, Landi. Garaci. Casciani. Prisco. Pie-
trosanti. Morelli, Salvagni e tanti altri. I compagni Gianni Bor
gna e Luigi Cancrini ci anticipano oggi per l'Lnità, problemi. 
temi e aspetti al centro del convegno. 

nmento organizza tiro, di un 
titolare individuabile delle ini
ziative e delle responsabilità. 
A li Policlinico universitario, 

che potebbe nascere dalla 
stipula di un nuovo rapporto 
convenzionale fra Regione e u-
niversità — i necessario unifi

care le convenzioni non ce ne 
pud essere una per I Umberto 
I, una per Tor Vergata, una 
per il Gemelli — dovrà farsi 
carico tuttavia dell'assistenza 
sanitaria ospedaliera richieste 
dal tuo naturale bacino d'u
tenza. £ un dintto inalienabile 

dei cittadini, da salvaguarda
re mantenendo a Regione e a 
Comune poteri di indirizzo e 
di controllo E c'è anche un di
ritto preciso degli studenti che 
possono imparare a fare t me
dici zo'.o a contatto cor. l'uten
za di un grande ospedale mo
derno. 
Q II futuro Policlinico uni

versitario coirà svilup
pare, ci suo interno e in colle
gamento con altri servizi, cen
tri di alta specializzazione in
dispensabili alla ricerca, alla 
didattica, all'impianto delie 
scuole, m grado di valorizzare 
le loro esperienze passate. So
prattutto se la facoltà di medi
cina porterà aranti il processo 
appena avviato del d:parti-
mento Anche di tutto ciò si 
dovrà far cenno nella conven
zione, rispettando leggi e au
tonomia delle istituzioni. 
Q Le difficoltà che si incon

treranno per un simile 
progetto non sono poche. Oc
corre intanto rifiutare l'tpote-
si dt chi vorrebbe mantenere 
sotto altre forme la situazione 
di fatto. Ha soprattutto occor
re affrontare in modo equo e 
responsabile i problemi dei 
personale ospedaliero cui ran
no garantite possibilità di tra

sferimento a richiesta e lavoro 
dignitosi» nello stesso Policli
nico. L'istituto giuridico del 
cornando darà risultati solo se 
attuato nel rispetto delle unità 
funzionali già costituite, u-
zando fu loro esperienza a fini 
didattici tutte le volte che sia 
possibile, cercando n e per un' 
integrazione reale nei servizi 
di un personale che non può 
essere m nessun caso dispèrso 
o spinto in posizione subalter
na. 

Siamo ottimisti' Facciamo 
proposte troppo lontane dali' 
attuale situazione, troppo di
verse da chi continua e preoc
cuparsi solo dt proWemi di 
schieramenti? Può darsi Ma 
la posta in gioco è molro alta e 
noi comunisti crediamo nella 
possibilità di un cambiamento 
reale Una lunga esperienza dt 
confronto ci ha messi di fron
te. in questi anni, a un numero 
enorme di operatori e studen
ti, medici e universitari, la cui 
volontà di lavorare m modo 
nuovo è stata bloccata, non 
annullata, dalla prepotenza e 
dall'incapacità di altri. £ a 
questi interlocutori, che ci ri-
voigiamo come PCI. Convinti 
che la nostra proposta uscirà 
migliorata dal dibattito. 

Ospedali: 
«consultazioni 

popolari» 
•Prima di decidere con 

quali priorità saranno effet
tuati gli interventi dt ristrut
turazione negli ospedali ro
mani, dovete discutere pub
blicamente tutte le soluzioni 
in assemblee pubbliche negli 
ospedali». È questo l'invito 
che li Tribunale per I diritti 
del malato ha rivolto al pre
sidente della Regione Landl, 
all'assessore regionale alla 
Sanità, al sindaco, all'asses
sore comunale ed alle USL. 
Più che un Invito, è una ri
chiesta ufficiale di sospende
re qualsiasi decisione In me
rito, «fino a conclusione della 
consultazione popolare», 
scrive ti Tribunale In un lun
go telegramma, «Inviato sul
la scia delle richieste venute 
da 11 assemblee program
matiche*. 

L'assessorato 
interviene per 
la USL Rm-6 
Dopo l'appello lanciato ieri 

dalla USL 6 che dal 31 dicem
bre rischia di -chiudere» alcu
ni servizi per carenza di perso
nale, l'assessorato comunale 
alla sanità ha reso noto di ave
re intrapreso iniziative con
crete per venire incontro alle 
richieste dell'Unità sanitaria 
locale. Nella USL infatti il per
sonale è assolutamente insuf
ficiente. Fino ad oggi si e potu
to garantire i serv ut essenziali 
grazie ai -precari» e a 31 im-

?legati comunali che entro la 
ine dell'anno dovranno per 

legge rientrare al Comune. I.a 
soluzione migliore sarebbe 
quella di un «nequilibrio» con 
le USL che hanno sovrabbon
danza dipersonale, ma i ritar
di della Regione hanno fin'og-
ri impedito il provvedimento. 
Se entro il 31 dicembre non sa
rà mutata la situazione l'asses
sorato alla sanità prenderà in 
considerazione l'ipotesi di un 
•comando» tra gli impiegati 
disponibili. 

Soldato di leva 
ucciso da 

un commilitone 
Un militare di leva slìa base 

di addestramento reclute di 
Cassino è stato uccìso occiden
talmente da un commilitone. Si 
chiamava. Stefano Caldari, ave
va 19 anni, abitava a Fano in 
provincia di Pesaro. Insi&tne 
con sette militari, Caldari stava 
andando all'ingresso della ca
serma per il cambio della guar
dia quando da un fucile MAB 
di un soldato è partito un colpo. 
Colpito al mento, il giovane è 
Stato portato nell'ospedale di 
Cassino e da qui al «Cardarelli» 
di Napoli: è però morto durante 
il tragitto. 

Sull'incidente sono state a-
perte due inchieste: una milita
re e l'altra civile, condotta dal 
sostituto procuratore di Cassi
no Mazzetti. Dalle indagini è ri
sultato che il colpo è partito dal 
fucile dell'ausiliario Virgilio 
Sippa, di 19 anni, residente a 
Belluno. 

Sciopero alle 
poste: «Socof» 

dalle 10,30 
Per i cittadini alle prese con 

la Socuf, quella di oggi sarà 
una giornata durissima. Alle 
difficoltà già sperimentate da 
molti per il pagamento della 
tassa sulla casa, nel giorno di 
scadenza, a rendere ancora 
più complicate le cose si ag
giungerà anche uno sciopero 
dei lavoratori dei 170 uffici po
stali periferici. Gli sportelli a-
priranno con due ore di ritar
do (alle 1040 anziché alle 8,30). 
L'agitazione è stata decisa da 
Cgil-Ctsl-L'il di categoria per 
protestare contro la scarsa 
sensibilità dimostrata dalla di
rezione delle Poste. L'unica 
proposta, fatta poi soltanto ai 
lavoratori degli uffici centrali, 
è stata quella di fare dello 
straordinario fino alle 17,30. 
Tutto questo mentre nell'or
ganico c'è un buco di 450 per
sone. 
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